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MODULO DI ATTIVAZIONE C.O.C. 

 

UFFICIO TECNICO LL.PP. 
Via Municipio, 2 

Tel. 049 90 65 011 

campodoro.pd@legalmailpa.it 

N° Prot.: Data 

 

 A: PROVINCIA DI PADOVA 

 Servizio di Protezione Civile 

 

 A: REGIONE del VENETO 

 Direzione Protezione Civile e Polizia Locale 

 

 A: PREFETTURA 

 Ufficio Territoriale del Governo di PADOVA 

 

OGGETTO: Attivazione COC (Centro Operativo Comunale) e Volontari di Protezione Civile 

PREMESSO che in data ………………………………………………………..………………………………………… 

PER il seguente evento: ……………………………………………………..…..………………………………………. 

RITENUTO di dover provvedere in merito; 

VISTI gli artt. 12 e 16 del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n.1; 

VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri concernente gli “indirizzi operativi per la gestione 

delle emergenze” del 3 dicembre 2008, in cui definisce necessaria, per la prima risposta all’emergenza, 

l’attivazione di un Centro Operativo Comunale/Intercomunale (COC/COI) dove siano rappresentate le 

diverse componenti che operano nel contesto locale; 

VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri concernente gli “indirizzi operativi volti ad assicurare 

l’unitaria partecipazione delle Organizzazioni di Volontariato all’attività di Protezione Civile” del 9 novembre 

2012, in cui si definiscono le tipologie di eventi nell’ambito delle quali possono essere impiegate le 

Organizzazioni di volontariato di Protezione Civile, e vengono date indicazioni alle Amministrazioni Comunali 

perché possano disporne l’attivazione; 

VISTO l’art. 50 c. 5, e 54 comma 2 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

VISTO il Piano Comunale/Intercomunale di Protezione Civile; 

CONSIDERATO che si rende necessario attuare, in termini di urgenza, ogni azione utile per la programmazione 

ed esecuzione degli interventi finalizzati a fronteggiare l’evento; 

RITENUTO che per il raggiungimento di tali obiettivi si rende oltremodo necessario: 

• Individuare i vari Responsabili delle Funzioni in emergenza; 

• Garantire il coordinamento delle attività volte a fronteggiare l’emergenza stessa; 

ORDINA 

L’attivazione del COC (Centro Operativo Comunale), da costituirsi presso: 
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L’attivazione dei Volontari di Protezione Civile per le attività di competenza che si rendano necessario sul 

territorio a seguito dell’evento; 

Che a norma dell’art. 6 della L.241/90 il Responsabile del Procedimento è il Sig.__________________, il quale 

provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti. 

L’efficacia della presente Ordinanza cessa all’esaurimento dell’evento in atto 

Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e viene trasmessa alla Provincia, alla 

Regione, alla Prefettura (eventuali altri soggetti) 

Dalla Residenza Municipale, 

 

 IL SINDACO 
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Allegato a MODULO ATTIVAZIONE COC 

FUNZIONI ATTIVATE (Indicare solo quelle effettivamente attivate) 

Funzione Responsabile Telefono/e-mail 

F1 – Tecnico-scientifica e di 
pianificazione 

  

F2 – Sanità e assistenza sociale   

F3 – Volontariato    

F4 – Materiali e mezzi   

F5 – Servizi essenziali ed attività 
scolastica 

  

F6 – Censimento danni e 
persone e cose 

  

F7 – Strutture operative locali   

F8 – Telecomunicazioni    

F9 – Assistenza alla popolazione   

I Responsabili delle Funzioni di supporto previste dal Piano di Emergenza, ma non attivate, si 
mantengono reperibili e disponibili a intervenire con effetto immediato su chiamata per le vie brevi.  
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COMUNICAZIONE CHIUSURA C.O.C. 

 

UFFICIO TECNICO LL.PP. 
Via Municipio, 2 

Tel. 049 90 65 011 

campodoro.pd@legalmailpa.it 

N° Prot.: Data 

 

  A: PROVINCIA DI PADOVA 

  Servizio di Protezione Civile 

 

  A: REGIONE del VENETO 

  Direzione Protezione Civile e Polizia Locale 

 

  A: PREFETTURA 

  Ufficio Territoriale del Governo di PADOVA 

 

OGGETTO: Comunicazione di CHIUSURA del Centro Operativo Comunale 

PREMESSO che in data…………………………………………………………………………………………………… 

PER il seguente evento……………………………………………………..…..………………………………………… 

In conformità da quanto previsto dal Piano Comunale di Emergenza, con Ordinanza n° __________ del 

___________ si è ritenuto di ATTIVARE il Centro Operativo Comunale (C.O.C.), dando di questo opportuna 

comunicazione ai soggetti competenti; 

Si comunica con la presente che oggi alle ore visto il superamento delle condizioni critiche nel territorio, si 

chiude ufficialmente il C.O.C. in quanto non sussistono più i motivi tecnico operativi per la sua permanenza 

in operatività. 

Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e verrà trasmessa alla Regione, alla 

Prefettura, alla Provincia (eventuali altri soggetti) 

Dalla Residenza Municipale,  

 IL SINDACO 
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DICHIARAZIONE STATO DI ATTENZIONE 

 

UFFICIO TECNICO LL.PP. 
Via Municipio, 2 

Tel. 049 90 65 011 

campodoro.pd@legalmailpa.it 

N° Prot.: Data 

 

DICHIARAZIONE dello STATO di ATTENZIONE 

(per rischi prevedibili) 

Si comunica che a seguito della segnalazione avvenuta il giorno ……………, alle ore ………, regolarmente 

verificata e validata, in merito all’evento: 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………..………………………………………….……….……………..…………………………

……………...……………………………………………...…………………………… che interessa la\e zona\e di 

…………………………………………………….……………………………… e visto il Piano Comunale di 

Protezione Civile approvato con deliberazione n. ..………… del Consiglio Comunale in data 

………………………….viene diramato, in forma precauzionale, lo stato di attenzione per l’area sopra 

definita, alle componenti specificate nella tabella.  

Lo stato di attenzione è volto ad attivare le componenti per una valutazione dell’evolversi dell’evento. 

DESTINATARI DEL PRESENTE AVVISO: Telefono Fax 

PROVINCIA DI PADOVA   

REGIONE VENETO   

U.T.G. - PREFETTURA DI PADOVA   

SINDACO DEL COMUNE DI ...   

…   

…   

CONSORZIO \ I  di BONIFICA   

…   

 

 il RESPONSABILE di PROTEZIONE CIVILE 
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DICHIARAZIONE STATO DI PREALLARME 

 

UFFICIO TECNICO LL.PP. 
Via Municipio, 2 

Tel. 049 90 65 011 

campodoro.pd@legalmailpa.it 

N° Prot.: Data 

 

DICHIARAZIONE dello STATO DI PREALLARME 

(per rischi prevedibili) 

Si comunica che a seguito della segnalazione avvenuta il giorno …………. alle ore ..……., regolarmente 

verificata e validata, in merito all’evento: …………………….……………………………….…..………………… 

……………………………….…..………………………...………………………………………………………………

…………………………..…………………..………che interessa la\e zona\e di 

…………………………………….………………………………viene diramato, in forma precauzionale, lo stato 

di preallarme comunale alle componenti specificate nella tabella. 

Lo stato di preallarme è volto a garantire l’immediata operatività di tutte le componenti qualora si 

ravvisassero gli estremi per la dichiarazione di stato di allarme. 

DESTINATARI DEL PRESENTE AVVISO: Telefono Fax 

PROVINCIA DI PADOVA   

REGIONE VENETO   

U.T.G. - PREFETTURA DI PADOVA   

SINDACO DEL COMUNE DI ...   

…   

…   

CONSORZIO \ I  di BONIFICA   

…   

 

 

 IL SINDACO (o suo delegato) 
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DICHIARAZIONE STATO ALLARME 

 

UFFICIO TECNICO LL.PP. 
Via Municipio, 2 

Tel. 049 90 65 011 

campodoro.pd@legalmailpa.it 

N° Prot.: Data 

 

DICHIARAZIONE dello STATO di ALLARME 

Si comunica che, a seguito della segnalazione avvenuta il giorno ………………, alle ore ………., 

regolarmente verificata e validata, in merito all’evento: 

……………………………………………………..…..………………………………………………………..…..…… 

che interessa la\e zona\e di ……………………………………………………………….………….… 

e dato l’attuale sviluppo della situazione, viene dichiarato lo stato di allarme alle componenti specificate 

nella tabella. 

Si informa che sin d’ora sono state assunte le seguenti iniziative: 

…….....……………………………………………………………………….……………………...……………………

…………………………………………………………………………………..…..……………………………………… 

Il personale e le forze attualmente operanti sono: 

…….....……………………………………………………………………….……………………...……………………

…………………………………………………………………………………..…..……………………………………… 

DESTINATARI DEL PRESENTE AVVISO:  Telefono Fax 

PROVINCIA DI PADOVA   

REGIONE VENETO   

U.T.G. - PREFETTURA DI PADOVA   

SINDACO DEL COMUNE DI ...   

…   

…   

CONSORZIO \ I  di BONIFICA   

…   

 IL SINDACO (o suo delegato)  
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ATTIVAZIONE ORGANIZZAZIONE/I DI VOLONTARIATO DI P.C. 

 

UFFICIO TECNICO LL.PP. 
Via Municipio, 2 

Tel. 049 90 65 011 

campodoro.pd@legalmailpa.it 

N° Prot.: Data 

 

ATTIVAZIONE ORGANIZZAZIONE/I di VOLONTARIATO di P. C. 

IL SINDACO 

Si comunica che a seguito della segnalazione avvenuta il giorno …………… alle ore ……., regolarmente 

verificata e validata, in merito all’evento: 

…….....……………………………………………………………………….……………………...…………………….

…………………………………………………………………………………..…..……………………………………… 

che interessa la\e zona\e di ……………………………………………………………………….……………………. 

DISPONE  

l’immediata attivazione della/e Organizzazione/i: 

…………………………………………….……………………...……….………………..articolata/e come di 

seguito: 

 Gruppo Comunale … Associazione … 

Coordinatore / Presidente   

Vicecoordinatore   

Numero Volontari   

 

 Mezzi ed attrezzature a disposizione: 

Gruppo Comunale …   

   

Associazione …   

   

per le seguenti attività di Protezione Civile, da effettuare in accordo con lo scrivente Ufficio  

………………………………………………………………………………………..…………..…………………..…… 

Le operazioni si svolgeranno in località: ……………………………………… con partenza prevista da 

…………………….… il giorno ………………… alle ore ………….  

Ai sensi del D.P.R. n. 194/2001, sono operativi e coordinati dallo scrivente Ufficio i benefici normativi nei 

confronti dei volontari. 

 IL SINDACO (o suo delegato)  
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AVVISO ALLA POPOLAZIONE 

 

UFFICIO TECNICO LL.PP. 
Via Municipio, 2 

Tel. 049 90 65 011 

campodoro.pd@legalmailpa.it 

N° Prot.: Data 

 

AVVISO ALLA POPOLAZIONE 

IL SINDACO 

Rende noto che a seguito della segnalazione avvenuta il giorno ……………, alle ore ………., regolarmente 

verificata e validata, in merito all’evento: 

…….....……………………………………………………………………….……………………...……………………

…………………………………………………………………………………..…..……………………………………… 

che interessa la\e zona\e di …………………………………………….…………………………….….…. 

e visto il Piano Comunale di Protezione Civile approvato con deliberazione n. ..………… del Consiglio 

Comunale in data …………………………. 

INFORMA 

che è stata attivata l’Unità di Crisi comunale di Protezione Civile presso ……...………………………………… 

in via .......................................................................  n. ........ 

che sono state sinora intraprese le seguenti iniziative: 

…….....……………………………………………………………………….……………………...……………………

…………………………………………………………………………………..…..………………………………………

………………..…..………………………………… 

E' stato attivato un SERVIZIO INFORMAZIONI rispondente al/i seguente/i numero/i: 

…….....……………………………………………………………………….……………………...……………………

…………………………………………………………………………………..…..………………………………………

………………..…..………………………………… 

Si raccomanda alla popolazione di prestare la massima attenzione agli eventuali comunicati o disposizioni 

diramate SOLO ED ESCLUSIVAMENTE DALLE AUTORITA' COMPETENTI (Sindaco, U.T.G. – Prefettura di PADOVA, 

Vigili del Fuoco, ecc.) 

 IL SINDACO (o suo delegato) 
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COMUNICATO STAMPA 

 

UFFICIO TECNICO LL.PP. 
Via Municipio, 2 

Tel. 049 90 65 011 

campodoro.pd@legalmailpa.it 

N° Prot.: Data 

 

COMUNICATO STAMPA 

Si comunica che alle ore …………… del giorno ………………. si è verificato il seguente evento: 

…….....……………………………………………………………………….……………………...……………………

…………………………………………………………………………………..…..……………………………………… 

che ha interessato\interessa la\e zona\e di ……………………………………………………….………………….. 

…….....……………………………………………………………………….……………………...……………………

…………………………………………………………………………………..…..……………………………………… 

Finora sono state sinora intraprese le seguenti iniziative: 

…….....……………………………………………………………………….……………………...……………………

…………………………………………………………………………………..…..……………………………………… 

Sono attualmente impiegate le seguenti forze: 

…….....……………………………………………………………………….……………………...……………………

…………………………………………………………………………………..…..……………………………………… 

La situazione attuale è la seguente: 

…….....……………………………………………………………………….……………………...……………………

…………………………………………………………………………………..…..……………………………………… 

È stato attivato un servizio informazione rispondente ai \ al seguenti \ e numeri \ o telefonici: 

…….....……………………………………………………………………….……………………...……………………

…………………………………………………………………………………..…..……………………………………… 

Saranno rese note, se del caso, eventuali misure preventive o particolari prescrizioni da adottare per la 

popolazione. 

 

 IL SINDACO (o suo delegato)  
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RAPPORTO SITUAZIONE STATO DI ALLARME 

 

UFFICIO TECNICO LL.PP. 
Via Municipio, 2 

Tel. 049 90 65 011 

campodoro.pd@legalmailpa.it 

N° Prot.: Data 

 

RAPPORTO SITUAZIONE STATO DI ALLARME 

Rapporto riferito al giorno: ……………………………………. alle ore  ………………………. 

(1) Evento accaduto: 

…….....……………………………………………………………………….……………………...……………………

…………………………………………………………………………………..…..……………………………………… 

(2) Area interessata:   

…….....……………………………………………………………………….……………………...……………………

…………………………………………………………………………………..…..……………………………………… 

(3) Danni a persone:  

 feriti …………………………………………………………… 

 senza tetto …………………………………………………. 

 dispersi ……………………………………………………… 

 morti …………………………………………………………. 

(4) Danni a vie di comunicazione e numero delle persone isolate: 

…….....……………………………………………………………………….……………………...……………………

…………………………………………………………………………………..…..……………………………………… 

(5) Danni a servizi pubblici essenziali: 

 rete energia elettrica  

…….....……………………………………………………………………….……………………...…………………… 

 rete distribuzione gas   

…….....……………………………………………………………………….……………………...…………………… 

 rete distribuzione acqua potabile 

(6) Danni a edifici: 

 edifici pubblici 

…….....……………………………………………………………………….……………………...…………………… 
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 edifici privati 

…….....……………………………………………………………………….……………………...…………………… 

(7) Situazione sanitaria:  

…….....……………………………………………………………………….……………………...…………………… 

(8) Situazione veterinaria:  

…….....……………………………………………………………………….……………………...…………………… 

(9)  Percorsi consigliati ai mezzi di soccorso per raggiungere l'area colpita 

…….....……………………………………………………………………….……………………...…………………… 

(10) Provvedimenti adottati      

…….....……………………………………………………………………….……………………...…………………… 

(11) Esigenze 

…….....……………………………………………………………………….……………………...…………………… 

(12) Altre notizie rilevanti           

…….....……………………………………………………………………….……………………...…………………… 

DESTINATARI DEL PRESENTE AVVISO:  Telefono Fax 

PROVINCIA DI PADOVA   

REGIONE VENETO   

U.T.G. - PREFETTURA DI PADOVA   

SINDACO DEL COMUNE DI ...   

…   

…   

CONSORZIO \ I  di BONIFICA   

…   

 

 IL SINDACO (o suo delegato)  
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RILEVAMENTO DANNI SUBITI AL SETTORE AGRICOLO 

 

UFFICIO TECNICO LL.PP. 
Via Municipio, 2 

Tel. 049 90 65 011 

campodoro.pd@legalmailpa.it 

N° Prot.: Data 

 

RILEVAMENTO dei DANNI SUBITI: SETTORE AGRICOLO 

EVENTO CALAMITOSO ............................................................ DATA ......................................  

LOCALITA’ ………………………………………………………………………….……..…………....... 

NOME LOCALITA' 
DESCRIZIONE 
DANNO 

UNITA’ di 
MISURA* 

STIMA 
DANNO 

NOTE 

      

      

      

      

      

      

      

      

*  Mq n. capi, Ha, ecc. 

1. Produzioni erbacee, ortive, arboree e frutticole, erbacee industriali, foraggiere 

2. Strutture aziendali: terreni ripristinabili, fabbricati rurali, strade poderali, piantagioni arboree da frutto, scorte 

vive, scorte morte 

3. Strutture interaziendali: strade interpoderali, opere di approvvigionamento idrico, rete idraulica e impianti 

irrigui al servizio di più aziende. 

4. Strutture interaziendali: opere pubbliche di bonifica  

 

 IL SINDACO (o suo delegato) 
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RILEVAMENTO DANNI SUBITI AL SETTORE INDUSTRIA, COMMERCIO E 

ARTIGIANATO 

 

UFFICIO TECNICO LL.PP. 
Via Municipio, 2 

Tel. 049 90 65 011 

campodoro.pd@legalmailpa.it 

N° Prot.: Data 

 

RILEVAMENTO dei DANNI SUBITI: SETTORE INDUSTRIA, COMMERCIO, ARTIGIANATO 

EVENTO CALAMITOSO .....................…………………………………......    DATA…………….……..   

LOCALITA’ ……………………………………………………………………………...…………………….. 

NOME LOCALITA' 
DESCRIZIONE 
DANNO 

TIPOLOGIA 
STIMA 
DANNO 

NOTE 

      

      

      

      

      

      

      

      

 

* 1. Scorte 
 2. Impianti: sostituzione, revisione 
 3. Immobili: edifici distrutti, edifici ripristinabili, ecc. 
 
 
 IL SINDACO (o suo delegato) 
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RILEVAMENTO DANNI SUBITI AI BENI MOBILI E IMMOBILI DI PRIVATI 

 

UFFICIO TECNICO LL.PP. 
Via Municipio, 2 

Tel. 049 90 65 011 

campodoro.pd@legalmailpa.it 

N° Prot.: Data 

 

RILEVAMENTO dei DANNI SUBITI: BENI MOBILI E IMMOBILI DI PRIVATI 

EVENTO CALAMITOSO .....................…………………………………......    DATA…………….……..   

LOCALITA’ ……………………………………………………………………………...…………………….. 

NOME LOCALITA' 
DESCRIZIONE 
DANNO 

UNITA’ di 
MISURA* 

STIMA 
DANNO 

NOTE 

      

      

      

      

      

      

      

      

* Mq, numero immobili, ecc....  

 

 

 IL SINDACO (o suo delegato) 
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ORDINANZA CHIUSURA PRECAUZIONALE SCUOLE 

 

UFFICIO TECNICO LL.PP. 
Via Municipio, 2 

Tel. 049 90 65 011 

campodoro.pd@legalmailpa.it 

N° Prot.: Data 

ORDINANZA N._____ 

ORDINANZA CHIUSURA PRECAUZIONALE SCUOLE 

IL SINDACO 

Premesso che in data ……………………… si è verificato il seguente evento:  

…….....……………………………………………………………………….……………………...…………………… 

Considerato che la situazione della circolazione (inserire eventuali altri motivi che consigliano la chiusura) 

……………………………………………………………………………………… è tale che appare opportuno 

procedere alla chiusura delle scuole di ogni ordine e grado per evitare pericoli per gli alunni; 

Visto il T.U. sull'ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

Vista la legge 07.08.1990, n. 241 

ORDINA 

Per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati, la chiusura da oggi 

………………. fino a  …………………… delle scuole di ogni ordine e grado di codesto Comune.  

RENDE NOTO 

Che a norma dell'art. 6 della L. 07.08.1990 n. 241 il responsabile del procedimento è 

…...……………………… che provvederà all'adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti; 

AVVERTE 

Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, al 

TAR Veneto entro 60 giorni ed al Capo dello Stato entro 120 giorni, termini tutti decorrenti dalla data di 

affissione all'Albo del presente provvedimento; 

Copia del presente provvedimento è pubblicata all'Albo del Comune e verrà trasmessa all’Ufficio scolastico 

provinciale di PADOVA (ex Provveditorato), alla Regione Veneto, alla PROVINCIA DI PADOVA, all’ U.T.G. - 

Prefettura di PADOVA ed al COM territorialmente competente. 

Sono incaricati dell’esecuzione della presente ordinanza i Capi di Istituto. 

 IL SINDACO (o suo delegato)  
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ORDINANZA DI DIVIETO CONSUMO ACQUA DALL’ACQUEDOTTO 

 

UFFICIO TECNICO LL.PP. 
Via Municipio, 2 

Tel. 049 90 65 011 

campodoro.pd@legalmailpa.it 

N° Prot.: Data 

ORDINANZA N._____ 

 

ORDINANZA di DIVIETO CONSUMO ACQUA POTABILE DALL’ACQUEDOTTO 

IL SINDACO 

Premesso che a causa dell’evento ……………………………………………………………….  verificatosi il 

giorno ………….  

Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l'esigenza di tutelare la salute pubblica; 

Dato atto che i tecnici incaricati hanno presentato la relazione allegata alla presente ordinanza e segnalano 

che l’acqua erogata dall’acquedotto comunale non è potabile, 

VISTO 

• il T.U. sull'ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6 febbraio 1981 n° 66; 

• l’art. 32 della L. 23 dicembre 1978 n° 833; 

• l’art. 10 del D. lgs. 2 febbraio 2001 n° 31 e s.m.i.; 

• l'art. 15 della Legge 24 febbraio 1992 n° 225; 

ORDINA 

è fatto divieto assoluto di utilizzare per uso potabile l'acqua proveniente dall’acquedotto mentre la stessa 

potrà essere utilizzata per fini domestici non potabili previa bollitura;  

verrà organizzato un sistema di distribuzione di acqua potabile sia utilizzando le autobotti del ………………… 

sia consegnando ai nuclei familiari interessati confezioni di acqua minerale; 

RENDE NOTO 

Che a norma dell'art. 6 della L. 07.08.1990 n. 241 il responsabile del procedimento è  

………………………………. che provvederà all'adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti; 

AVVERTE 

che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente provvedimento, saranno 

a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed amministrativa; 

che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, al 

TAR entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data di notifica del 

presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso; 

copia del presente provvedimento è pubblicata all'Albo del comune e verrà trasmessa alla PROVINCIA DI 
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PADOVA, alla Regione Veneto, alla A.S.L., all’ U.T.G. – Prefettura di PADOVA ed al COM territorialmente 

competente.  

copia dello stesso dovrà essere distribuita a tutti i nuclei familiari interessati, ed affisso in tutti i luoghi pubblici. 

sono incaricati dell’esecuzione della presente ordinanza, i Vigili Urbani, le Forze dell'Ordine. 

 

 

 IL SINDACO (o suo delegato) 
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ORDINANZA SOSPENSIONE EROGAZIONE DALL’ACQUEDOTTO 

 

UFFICIO TECNICO LL.PP. 
Via Municipio, 2 

Tel. 049 90 65 011 

campodoro.pd@legalmailpa.it 

N° Prot.: Data 

ORDINANZA N._____ 

ORDINANZA SOSPENSIONE EROGAZIONE ACQUA DALL’ACQUEDOTTO 

IL SINDACO 

Premesso che a causa dell’evento ………………………………………………………….  verificatosi il 

giorno………… 

Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l'esigenza di tutelare la salute pubblica; 

Che per motivi di igiene, sanità e sicurezza pubblica l’acquedotto comunale non è utilizzabile, fino a verifiche 

tecniche avvenute; 

VISTO 

• Visto il T.U. sull'ordinamento degli enti locali approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6 febbraio 1981 n° 66; 

• l’art. 32 della L. 23 dicembre 1978 n° 833; 

• l’art. 10 del D. lgs. 2 febbraio 2001 n° 31 e s.m.i.; 

• l'art. 15 della Legge 24 febbraio 1992 n° 225; 

ORDINA 

è sospesa fino a nuovo ordine l’erogazione del servizio di acqua potabile degli acquedotti comunali di 

…….....……………………………………………………………………….……………………...……………………

…………………………… 

verrà organizzato un sistema di distribuzione di acqua potabile sia utilizzando le autobotti sia consegnando 

ai nuclei familiari interessati confezioni di acqua minerale; 

RENDE NOTO 

Che a norma dell'art. 6 della L. 07.08.1990 n. 241 il responsabile del procedimento è 

……………………………………..………. che provvederà all'adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti; 

AVVERTE 

che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente provvedimento, saranno 

a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed amministrativa; 

che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, al 

TAR entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data di notifica del 

presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso; 

copia del presente provvedimento è pubblicata all'Albo del comune e verrà trasmessa alla PROVINCIA DI 

PADOVA, alla Regione Veneto, alla A.S.L., all’ U.T.G. – Prefettura di PADOVA ed al COM territorialmente 
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competente.  

copia dello stesso dovrà essere distribuita a tutti i nuclei familiari interessati, ed affisso in tutti i luoghi pubblici. 

sono incaricati dell’esecuzione della presente ordinanza, i Vigili Urbani, le Forze dell'Ordine. 

 

 

 IL SINDACO (o suo delegato) 
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ORDINANZA REQUISIZIONE MEZZI 

 

UFFICIO TECNICO LL.PP. 
Via Municipio, 2 

Tel. 049 90 65 011 

campodoro.pd@legalmailpa.it 

N° Prot.: Data 

ORDINANZA N._____ 

ORDINANZA DI REQUISIZIONE MEZZI 

IL SINDACO 

Premesso che a seguito dell’evento ……………………………..…..……….…..verificatosi il giorno 

…………………, si rende indifferibile ed urgente provvedere al ripristino del traffico nelle vie comunali, 

mediante rimozione di macerie (inserire eventuali altri motivi) ……………………………………………………. 

Ritenuta la necessità e l’urgenza di acquisire in uso per giorni …………… i seguenti mezzi 

……………………………..…………….; 

• Visto che i suddetti mezzi prontamente reperibili sono di proprietà di: ………………….…………; 

• Visto l'art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n. 616; 

• Visto l'art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n. 66; 

• Visto l’art. 15 della L. 24.2.92, n. 225;  

• Visto il T.U. sull'ordinamento degli enti locali approvato con D. Lgs. del 18 agosto 2000; 

• Visti gli artt. 108 e 117 del D. Lgs. 31.03.98, n. 112; 

ORDINA 

La requisizione in uso a favore di codesto Comune dei seguenti mezzi 

(descrizione):……………………………………………………… di proprietà di  ……………………………… per 

destinarli a ………………………………….., dalla data di notifica della presente ordinanza e sino a quando 

non si sarà provveduto a ………………………, e comunque non oltre la data del …………… con riserva di 

procedere con successivo provvedimento alla determinazione dell’indennità di requisizione 

RENDE NOTO 

Che a norma dell'art. 6 della L. 07.08.1990, n. 241 il responsabile del procedimento è 

…………………………………. che provvederà all'adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti, e dei 

necessari impegni di spesa; 

AVVERTE 

che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, al 

TAR entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data di notifica del 

presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso; 

Copia del presente provvedimento è pubblicata all'Albo del Comune e notificata a 

……………………………… e verrà trasmessa alla Regione Veneto, alla PROVINCIA DI PADOVA, all’U.T.G. – 

Prefettura di PADOVA ed al COM territorialmente competente. 

Sono incaricati dell’esecuzione della presente ordinanza, i Vigili Urbani, le Forze dell'Ordine. 

 IL SINDACO (o suo delegato)  
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ORDINANZA REQUISIZIONE IMMOBILE 

 

UFFICIO TECNICO LL.PP. 
Via Municipio, 2 

Tel. 049 90 65 011 

campodoro.pd@legalmailpa.it 

N° Prot.: Data 

ORDINANZA N._____ 

ORDINANZA DI REQUISIZIONE IMMOBILE 

IL SINDACO 

Premesso che a seguito dell’evento ………………………………………………………... avvenuto il giorno 

…………..…, si sono verificati danni alle abitazioni per cui si è dovuto         procedere all’evacuazione delle 

persone in esse residenti;  

Ritenuta la necessità e l’urgenza di requisire il/i seguente/i immobile/i ….………………………………………. 

che risulta il più idoneo allo scopo; 

Dato che il/i suddetto/i immobile/i è/sono di proprietà di: …………………………….……………; 

• Visto l’art. 7 dell’Allegato E della Legge 20.03.1865 n. 2248, il quale prevede la possibilità di disporre 

di proprietà private o in pendenza di giudizio, per grave necessità, e ritenuto che l’attuale situazione 

sia da ritenersi di grave necessità; 

• Visto il T.U. sull'ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. del 18.08.2000; 

• Visti gli artt. 108 e 117 del D. Lgs. 31.03.98, n. 112; 

ORDINA 

La requisizione a favore di codesto Comune dell’/degli immobile/i (descrizione) ….……………………………di 

proprietà di ………………………………, per destinarlo/i a …………………………….., dalla data di notifica 

della presente ordinanza e sino a quando non si sarà provveduto a ………………………….……, e 

comunque non oltre la data del …………… con riserva di procedere con successivo provvedimento alla 

determinazione dell’indennità di requisizione, previa compilazione di apposito verbale di consistenza. 

RENDE NOTO 

Che a norma dell'art. 6 della L. 07.08.1990, n. 241 il responsabile del procedimento è 

…………………………………. che provvederà all'adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti, e dei 

necessari impegni di spesa; 

AVVERTE 

che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, al 

TAR Veneto entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data di notifica 

del presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso; 

Copia del presente provvedimento è pubblicata all'Albo del Comune e notificata a …………………………… 

e verrà trasmessa alla PROVINCIA DI PADOVA, alla Regione Veneto, all’U.T.G. – Prefettura di PADOVA ed al 

COM territorialmente competente. Sono incaricati dell’esecuzione della presente ordinanza, i Vigili Urbani, le 

Forze dell'Ordine. 

 IL SINDACO (o suo delegato)  
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ORDINANZA DI TEMPORANEA SISTEMAZIONE ALLOGGIATIVA IN EDIFICIO 

SCOLASTICO  

 

UFFICIO TECNICO LL.PP. 
Via Municipio, 2 

Tel. 049 90 65 011 

campodoro.pd@legalmailpa.it 

N° Prot.: Data 

ORDINANZA N._____ 

ORDINANZA DI TEMPORANEA SISTEMAZIONE ALLOGGIATIVA IN EDIFICIO SCOLASTICO 

IL SINDACO 

Premesso che a seguito dell’evento …………..…………………………….….…..verificatosi il giorno 

…………………, si è instaurata una situazione di pericolo tale da determinare l’evacuazione dei fabbricati 

siti in via / frazione ……………….………………………………….; 

Ritenuta la necessità di provvedere alla temporanea sistemazione delle persone evacuate  

Ritenuto che l'immobile sito in via …………………….. adibito a edificio scolastico sia idoneo ai suddetti fini; 

Ritenuta impellente la necessità che il suddetto immobile sia immediatamente reso disponibile per quanto 

sopra indicato; 

• Visto l'art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n. 616; 

• Visto l'art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n. 66; 

• Visto l’art. 15 della L. 24.2.92, n. 225;  

• Visto il T.U. sull'ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

• Visti gli artt. 108 e 117 del D. Lgs. 31.03.98, n. 112; 

ORDINA 

che l'immobile indicato nelle premesse è, con decorrenza immediata, adibito a temporaneo alloggio delle 

persone evacuate in conseguenza all’evento di cui sopra e fino alla cessazione dello stato di emergenza. 

RENDE NOTO 

Che a norma dell'art. 6 della L. 07.08.1990, n. 241 il responsabile del procedimento è 

…………………………………. che provvederà all'adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti, e dei 

necessari impegni di spesa; 

AVVERTE 

che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, al 

TAR entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data di notifica del 

presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso; 

Copia del presente provvedimento è pubblicata all'Albo del Comune e notificata a 

……………………………… e verrà trasmessa alla PROVINCIA DI PADOVA, alla Regione Veneto, all’U.T.G. - 

Prefettura ed al COM territorialmente competente. Sono incaricati dell’esecuzione della presente ordinanza, 

i Vigili Urbani, le Forze dell'Ordine. 

 IL SINDACO (o suo delegato)  
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ORDINANZA DI TEMPORANEA SISTEMAZIONE ALLOGGIATIVA IN EDIFICIO 

PRIVATO 

 

UFFICIO TECNICO LL.PP. 
Via Municipio, 2 

Tel. 049 90 65 011 

campodoro.pd@legalmailpa.it 

N° Prot.: Data 

ORDINANZA N._____ 

ORDINANZA DI TEMPORANEA SISTEMAZIONE ALLOGGIATIVA IN EDIFICIO PRIVATO 

IL SINDACO 

Premesso che a seguito dell’evento ……………………………………. verificatosi il giorno …………………, si 

è instaurata una situazione di pericolo tale da determinare l’evacuazione dei fabbricati siti in 

………………………………….………………………… ; 

Ritenuta la necessità di provvedere alla temporanea sistemazione delle persone evacuate in conseguenza 

del predetto evento; 

VISTO 

che il Comune non possiede, al momento, alloggi alternativi di proprietà pubblica da fornire alle persone 

evacuate; 

che la/e famiglia/e non ha/hanno al momento soluzioni alternative di alloggio; 

• Visti gli artt. 32 della L. 23.12.78, n. 883 e gli artt. 25, 27, 32, 106 del D.P.R. 24.7.77, n. 616; 

• Vista l'ordinanza sindacale n. ………………… del ……… (di requisizione edificio privato); 

• Visto l'art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n. 66; 

• Visto l'art. 15 della L. 24.2.92, n. 225; 

• Visti gli artt. 108 e 117 del D. Lgs. 31.03.98, n. 112; 

• Visto il T.U. sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

ORDINA 

che le persone evacuate trovino temporanea sistemazione alloggiativa presso l’edificio sito in 

via………………………… di proprietà di ……………………. 

RENDE NOTO 

che a norma dell'art. 6 della L. 07.08.1990, n. 241 il responsabile del procedimento è 

…………………………………………… che provvederà all'adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti, 

e dei necessari impegni di spesa; 

AVVERTE 

che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, al 

TAR entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data di notifica del 

presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso; 

Copia del presente provvedimento è pubblicata all'Albo del Comune e notificata a …………………………… 

e verrà trasmessa alla Regione Veneto, PROVINCIA DI PADOVA, all’U.T.G. –  Prefettura di PADOVA ed al COM 
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territorialmente competente. 

Sono incaricati dell’esecuzione della presente ordinanza i Vigili Urbani, le Forze dell'Ordine. 

 IL SINDACO (o suo delegato)  
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REGISTRO ANAGRAFE 

COGNOME NOME DATA DI 
NASCITA 

MATRICOLA CAMPO TENDA 
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REGISTRO CONTROLLI INGRESSO/USCITE 

COGNOME NOME CAMPO N. TENDA ORA ENTRATA ORA USCITA 
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ESEMPIO ORGANIZZAZIONE CAMPO BASE 
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